
.

Un  finanziamento  da  otto-
centomila euro per migliora-
re dal punto di vista energeti-
co le scuole elementari e il 
Centro  ragazzi  di  Carcare,  
che sta vivendo un vero e pro-
prio boom di presenze. 

Ogni  giorno sono decine  
gli studenti che scelgono la 
struttura per fare i compiti o 
per trascorrere il pomeriggio 
con i compagni. Il servizio è 
aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 15 alle 19, per 9 mesi 
l’anno in base al calendario 

scolastico. L’attività, cultura-
le e formativa, si differenzia 
a seconda dell’età degli stu-
denti: il “centro ragazzi” è de-
dicato ai più giovani e conta 
103 iscritti, mentre il “centro 
giovani” si  rivolge agli  stu-
denti più grandi, con 48 iscrit-
ti, tutti minorenni. «Si tratta 
di un’attività gratuita – spie-
ga Alessandro Ferraro, asses-
sore alla Scuola - la cui gestio-
ne è stata affidata dal Comu-
ne a una cooperativa specia-
lizzata, che tutti i giorni met-

te a disposizione due educa-
tori professionali. Anche que-
st’anno  prolungheremo  l’a-
pertura del centro fino al 30 
giugno, proprio per agevola-
re le famiglie e i ragazzi. Ora 
la  struttura  verrà  ulterior-
mente migliorata, nell’ambi-
to del progetto di efficienta-
mento energetico per il qua-
le il Comune ha ottenuto un 
finanziamento da 800 mila 
euro a fondo perduto». Que-
st’ultimo, invece, continuerà 
a investire 50 mila euro per 
dare  continuità  all’attività  
del centro ragazzi. I lavori ini-
zieranno in primavera: verrà 
rifatto il tetto della scuola ele-
mentare, il cappotto e l’im-
pianto di riscaldamento. Inol-
tre verranno cambiati tutti i 
radiatori e i serramenti. —

L .B. 

carcare, opere di efficientamento energetico

Centro ragazzi e scuola,
800 mila euro di lavori

Luisa Barberis / CAIRO 

Cambia la  medicina  dell’e-
mergenza  in  Valbormida.  
D’ora  in  poi  l’automedica  
Sierra tre, che parte dall’ospe-
dale San Giuseppe di Cairo, 
non accompagnerà più fino 
al San Paolo o al Santa Coro-
na soltanto i casi più gravi col-
piti da infarto o ictus, ma tut-
ti i pazienti per i quali fino a 
poco tempo fa veniva attiva-
to il  servizio di  reperibilità  
dello specialista. Quest’ulti-
mo, nel caso in cui non fosse 
già presente al San Giusep-
pe, veniva allertato in modo 
da raggiungere il paziente al 
punto  di  primo  intervento  
nel più breve tempo possibi-
le. Ora toccherà ai medici del 
118 “scortare” i pazienti fino 
a Savona o a Pietra a seconda 
delle necessità. 

La rivoluzione è frutto di 
un nuovo protocollo dell’Asl 
2, che mira a velocizzare la 
convergenza dei pazienti ver-
so gli ospedali più grandi, ma 
serve soprattutto a far fronte 

alla carenza di specialisti. Da 
tempo anestesisti, ortopedi-
ci, cardiologi, soltanto per ci-
tare alcuni esempi, rientrano 
tra  le  categorie  dei  camici  
bianchi di cui il sistema sani-
tario avverte maggiore neces-
sità. «È l’applicazione di un 

protocollo che già esisteva e 
che oggi è stato rivisto nell’in-
teresse dei pazienti – spiega 
Brunello Brunetto, direttore 
del dipartimento emergenza 
dell’Asl 2 – A fronte della no-
ta carenza di specialisti, ab-
biamo chiesto e ottenuto la 

collaborazione del  118 per  
accompagnare  anche  i  pa-
zienti che avrebbero bisogno 
di  un’assistenza  specialisti-
ca. Il sistema velocizza gli in-
terventi, rendendo il soccor-
so più efficace per le patolo-
gie “tempo dipendenti”, os-

sia  quelle  cardiologiche  o  
neurologiche. Questa situa-
zione corregge un eventuale 
vizio di forma: poiché a Cai-
ro non c’è un pronto soccorso 
ma un punto di primo inter-
vento, dove dovrebbero arri-
vare solo codici bianchi e ver-
di. Il disciplinare di punto di 
primo intervento prevede l’a-
pertura sulle sole ore diurne, 
anche se la Asl 2 ha sempre 
garantito le 24 ore». 

L’operazione ora compor-
terà un aumento dei periodi 
nei  quali  gli  interventi  d’e-
mergenza  in  Valbormida  
non potranno essere garanti-
ti da Sierra tre, poiché l’auto-
medica potrebbe essere già 
impegnata ad accompagna-
re pazienti a Savona o Pietra. 
Le statistiche parlano di al-
meno 100 trasferimenti l’an-
no, a cui va aggiunta l’inco-
gnita di possibili concomitan-
ze di richieste d’intervento. Il 
rischio non può essere ridot-
to a zero, tanto che si sono 
già levate le perplessità degli 
abitanti e degli amministra-
tori locali. «Il sistema delle 
emergenze è molto comples-
so, ma basato su protocolli  
d’azione – precisa Brunetto – 
La contemporaneità non può 
mai essere esclusa, ma nel ca-
so in cui l’automedica sia già 
in missione, è la centrale del 
118 a  valutare  la  strategia  
d’intervento migliore. Si cal-
cola per esempio il tempo di 
rientro dell’automedica e an-
che quello che impieghereb-
be lo specialista a raggiunge-
re  il  paziente:  viene  scelta  
sempre la soluzione più velo-
ce. Il sistema è efficace anche 
nelle grandi emergenze». —

CAIRO

Si infittisce la vertenza di 
Funivie. Lunedì i lavoratori 
dell’azienda  valbormidese  
si riuniranno in assemblea, 
prima che la crisi della real-
tà che trasporta rinfuse sui 
vagonetti dal porto di Savo-
na alla Valbormida approdi 
in Regione. Funivie, già in 
difficoltà finanziarie, ha su-
bito un duro colpo con il  
maltempo che ha danneg-
giato  diversi  piloni  della  
struttura. È stato convocato 
per il prossimo 18 dicem-
bre il tavolo tra le parti so-

ciali e gli assessori regionali 
ai Trasporti, Gianni Berri-
no, e allo Sviluppo Econo-
mico, Andrea Benveduti. 

«Chiediamo al Governo e 
alla Regione rassicurazioni 
subito – è l’appello del segre-
tario della Cgil savonese An-
drea Pasa - Servono impe-
gni reali e concreti per il fu-
turo di Funivie, non vaghe 
promesse. Occorre mettere 
a disposizione risorse eco-
nomiche per il ripristino e 
la messa in sicurezza delle 
strutture  danneggiate  dal  
maltempo, oltre che per ga-
rantire un sostegno al reddi-
to dei lavoratori fino al riav-
vio dell’impianto. Inoltre è 
opportuno  un  progetto  a  
lungo termine in cui inseri-
re tutto il  comparto delle  
rinfuse della provincia, dal 
porto alle Funivie fino alla 
cokeria di Cairo». —

L. B. 

La diga di San Giuseppe

preoccupazione in caso di concomitanza di interventi per i trasferimenti a savona e pietra

Nuovo protocollo emergenze,
più lavoro per l’automedica
La carenza di specialisti all’ospedale di Cairo fa ricadere il lavoro su Sierra tre
Brunetto (Asl 2): «È il metodo migliore per garantire cure adeguate a tutti»

L’automedica Sierra tre dell’Asl 2  GENZANO

incontro in regione con berrino e benveduti

Funivie, il 18 via al tavolo
Cgil: «Impegni concreti»

Le Funivie savonesi

S
fiora i nove milioni 
il  costo  ipotizzato  
per bonificare la di-
ga ex Agrimont di 

San Giuseppe di Cairo. Du-
rante la recente ondata di 
maltempo il bacino ha di 
nuovo raggiunto i  livelli  
di guardia, tanto che il pro-
getto di pulizia è balzato 
tra le priorità dell’ammini-
strazione comunale. 

«Si tratta di un interven-
to  che  perseguiamo  da  
tempo – spiega il sindaco 
Paolo Lambertini – L’ope-
razione è costosa e com-
plessa,  ma crediamo  sia  
giunta l’ora di affrontare il 
discorso per trovare una 
soluzione attraverso una 
collaborazione tra pubbli-
co e privato. Stiamo prepa-
rando un progetto da sot-
toporre alla Regione. Sol-
tanto per rimuovere i cen-
to mila metri cubi di fan-
go, depositato sul fondo 
della  diga,  servirebbero  
cinque milioni. E una par-
te del materiale andrebbe 
smaltito in discarica, com-
plicando ulteriormente l’i-
ter».  L’ultimo intervento  
di pulizia risale al 1985, 
ma da allora due alluvio-
ni, nel 1994 e nel 2016, 
hanno fatto salire il livello 
di limo, rendendo impro-
rogabile un dragaggio. 

La situazione è peggio-
rata durante l’allerta ros-
sa dello scorso 24 novem-
bre, quando altro materia-
le, tra cui fango e legna, si 
è depositato contro le pa-
ratie. Nel 2011, per rimuo-
vere la melma che rischia 
di intasare lo sbarramen-
to, la Regione aveva già ri-
conosciuto a Cairo 750 mi-
la euro. I primi 150 mila 
erano stati  utilizzati  per  
pagare il piano di caratte-
rizzazione del sito, gli al-
tri  600  mila  erano  stati  
spesi per completare la bo-
nifica  della  discarica  di  
Santa Marta e per allarga-
re gli argini nella zona del 
lungo Bormida davanti al 
cimitero. 

L’iter della diga di San 
Giuseppe si era bloccato, 
anche perché non è mai 
stato chiarito chi tra gli en-
ti pubblici o i soggetti pri-
vati che insistono sul sito 
(Gruppo Pensiero e Italia-
na Coke) debba pagare.  
Anni fa era stato stimato 
un costo di 1,8 milioni, og-
gi l’importo è lievitato fi-
no  a  quota  nove  milio-
ni.—

L. B. 

il caso

Ex Agrimont,
nove milioni
per la bonifica
della diga 

Un chilogrammo di mari-
juana nascosta nello zai-
no è costata le manette a 
un  trentunenne  nigeria-
no, che è stato arrestato 
dopo  un  rocambolesco  
viaggio in treno. 

L’uomo, A.W., era parti-
to da Savona per raggiun-
gere Torino, ma a San Giu-
seppe di Cairo è stato sor-
preso dal controllore sen-
za biglietto ed è stato fatto 
scendere.

Senza  dare  troppo  
nell’occhio  il  cittadino  
straniero ha acquistato il 
biglietto per proseguire il 

viaggio.
In stazione si è però im-

battuto  nei  carabinieri,  
che in quel momento era-
no intenti ad effettuare un 
controllo in zona. Alla vi-
sta dei militari il giovane 
ha prima nascosto lo zai-
no, poi ha negato che fos-
se  suo,  salvo  poi  essere  
identificato grazie alle im-
magini della videosorve-
glianza che lo avevano ri-
preso con lo zaino a spal-
la.

Così è scattato l’arresto 
per detenzione di droga ai 
fini di spaccio. —

cairo: il nigeriano era diretto a torino

Aveva droga nello zaino
arrestato in stazione

Scambio culturale tra Italia e Romania grazie a un’iniziati-
va del Calasanzio di Carcare, che ha ospitato nove ragaz-
zi, provenienti dal liceo Moroianu di Sacele. Lo scorso mag-
gio i valbormidesi avevano visitato la Romania, ora gli stu-
denti di Sacele hanno conosciuto l’entroterra. —

scambio culturale con il liceo moroianu

Al Calasanzio ospiti romeni
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